
   
              

                       COMUNE DI                                        COMUNE DI                                     COMUNE DI
                     CANOSA DI PUGLIA                      MINERVINO MURGE                           SPINAZZOLA

  AMBITO TERRITORIALE DISTRETTO SOCIO-SANITARIO  n°3 AUSL BAT/1

DETERMINAZIONE  DIRIGENZIALE   n° 12    del 19 Febbraio 2007

OGGETTO: Modifica Determinazione di Ambito n.81 del 07.12.06: “Piano di Zona Ambito Territoriale
                       n.3 – Approvazione capitolato di gara per appalto Servizio Domiciliare Anziani e/o Disabili a 
                       scala di Ambito per la durata di anni uno –  Assunzione spesa”. 

                                     L’anno duemilasette  (2007)  il giorno               del mese di  

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  POLITICHE SOCIALI E PIANO DI ZONA
DELEGATO

dal Dirigente del 3° Settore con provvedimento n° 7341 di prot., del 06/05/2005
Adotta la seguente determinazione.
Richiamata la proposta del                                       pari oggetto della presente;

D E T E R M I N A

DI  TRASFORMARE  INTEGRALMENTE LA PROPOSTA DI CUI SOPRA IN DETERMINAZIONE
 

                                               POLITICHE SOCIALI E PIANO DI ZONA              
         IL RESPONSABILE 

                                                   - A. S.S.  Leonarda MATARRESE-

VISTO: per la Regolarita’ Contabile attestante la copertura finanziaria. 
IL DIRIGENTE DEL  SETTORE FINANZE

                                                                                                    COMUNE CAPOFILA 
Dott. Giuseppe DI BIASE

In data ________________copia della presente determinazione  viene trasmessa ai Comuni di :
“ CANOSA DI PUGLIA – MINERVINO MURGE – SPINAZZOLA ”

- Sindaci                                                                                                                
- Segretari Generali
- Responsabili Servizio Finanziario
- Segreterie Generali POLITICHE SOCIALI E PIANO DI ZONA  
-     Revisori dei Conti   IL RESPONSABILE 
- Dirigenti 3° Settore - A. S.S.  Leonarda MATARRESE
- Ufficio di Piano
- Ufficio del Personale
- Ufficio Appalti e Contratti         

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Copia della presente Determinazione viene pubblicata in data odierna, mediante affissione all’Albo 
Pretorio del Comune di Canosa N._____________del  Registro delle Pubblicazioni, per rimanervi 15 
giorni consecutivi.
Lì ______________                                                                                          IL MESSO COMUNALE



Ambito Territoriale Distretto Socio – Sanitario n° 3  AUSL BAT/1

“Comuni di Canosa di Puglia – Minervino Murge – Spinazzola”

PROPOSTA DI DETERMINAZIONE

OGGETTO:  Modifica  Determinazione  di  Ambito  n.  81  del  07.12.06:”Piano  di  Zona  Ambito 
Territoriale n.3 – Approvazione capitolato di gara per appalto

                          Servizio Domiciliare Anziani e/o Disabili a scala di Ambito per la durata di anni uno 
                         –  Assunzione spesa”. 

IL RESPONSABILE DELLE POLITICHE SOCIALI E PIANO DI ZONA 
DELEGATO

              dal Dirigente del 3° Settore con provvedimento n° 7341 di prot. del 06/05/2005

                   Propone l’adozione della seguente determinazione dirigenziale:  

 IL RESPONSABILE ALLE POLITICHE SOCIALI E PIANO DI ZONA

Vista la propria determinazione n. 81 del 7/12/2006 con la quale:
- approvava  il  Capitolato  Speciale  per  l’appalto  del  servizio  di  assistenza   domiciliare  per  anziani  e/o 

disabili integrata dall’AUSL BAT/1; 
-    fissava le modalità di partecipazione alla gara di appalto di che trattasi;

Visto l’art. 1 –comma 909- della Legge 27/12/2006, n. 296, il quale apporta modifiche al codice dei 
contratti pubblici di cui al D. Lgs. n. 163/2006, inserendo, all’art. 86 del medesimo codice, dopo il comma 3, il 
seguente comma 3 bis: ”Nella predisposizione delle gare d’appalto e nella valutazione, nei casi previsti dalla 
normativa vigente, dell’anomalia delle offerte nelle procedure di affidamento di appalti di lavori pubblici, di 
servizio e di forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che il valore economico sia adeguato e 
sufficiente rispetto al costo del lavoro come determinato periodicamente, in apposite tabelle, dal Ministero del 
lavoro  e  della  previdenza  sociale,  sulla  base  dei  valori  economici  previsti  dalla  contrattazione  collettiva 
stipulata  dai  sindacati  comparativamente  più  rappresentativi,  delle  norme  in  materia  previdenziale  ed 
assistenziale,  dei  diversi  settori  merceologici  e  delle  differenti  aree  territoriali.  In  mancanza  di  contratto 
collettivo  applicabile,  il  costo  del  lavoro  è  determinato  in  relazione  al  contratto  collettivo  del  settore 
merceologico più vicino a quello preso in considerazione”; 

Viste  le  tabelle  relative  al  costo  del  lavoro  del  personale  operante  nel  settore  socio-sanitario  ed 
assistenziale-educativo  e  di  inserimento  lavorativo  delle  Cooperative  sociali,  pubblicate  sulla  Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana n. 241 del 13/10/2004;

Ritenuto di dover modificare l’importo orario da porre a base d’asta nella gara in parola, così come 
riportato all’art. 3 del menzionato capitolato d’appalto, elevandolo da Euro 13,00, comprensivo di ogni onere, 
ad Euro 15,00, comprensivo di ogni onere;

Ritenuto, altresì, di dover confermare le precisazioni in ordine alle modalità di espletamento della gara 
in argomento  fornite al Dirigente del Settore Segreteria e AA.GG con nota n. 1945 del 18/1/2007, che in 
dispositivo si riportano;

Ritenuto,  infine,  di  dover  assumere,  a  rettifica  di  quella  assunta  con  la  citata  determinazione 
dirigenziale n. 81 del 7/12/2006, la spesa necessaria per assicurare il servizio di che trattasi;

Vista la deliberazione della G.C. n. 1/2007 approvativa del PEG provvisorio per l’anno 2007;
Visto il D.Lgs. n. 267 del 18/8/2000

D E T E R M I N A

per le motivazioni in narrativa riportate e che qui devono intendersi integralmente trascritte:

1) Di fissare in Euro 15,00 l’importo orario, comprensivo di ogni onere,  da porre a base d’asta nella 
gara di appalto del servizio di assistenza  domiciliare per anziani e/o disabili integrata dall’AUSL BAT/1 di 
cui alla determinazione del responsabile delegato delle politiche sociali e piano di zona n. 81/2006.

2)  Di  confermare  le  precisazioni  in  ordine  alle  modalità  di  espletamento della  gara  in  argomento 
fornite  al  Dirigente  del  Settore  Segreteria  e  AA.GG con  nota  n.  1945  del  18/1/2007,  che  di  seguito  si 
riportano:

a. nel  caso  in  cui  i  concorrenti  si  costituiscano  in  ATI,  il  requisito  di  capacità  economica, 
costituito  dal  fatturato  complessivo  dell’ultimo  triennio,  in  servizi  della  stessa  natura 
dell’appalto, di valore non inferiore al 50% dell’importo del contratto, al netto dell’IVA, dovrà 
essere  posseduto  per  il  60%  dall’impresa  capogruppo  e  la  restante  percentuale, 
cumulativamente, dalle mandanti, a ciascuna delle quali è comunque richiesto almeno il 20% di 
quanto richiesto cumulativamente;

b. il  requisito relativo all’espletamento, per almeno tre anni,  di  attività nel settore oggetto del 
servizio dell’appalto in argomento presso Enti pubblici o privati, in caso di costituzione in ATI, 
dovrà riferirsi ad almeno un’impresa associata;

c. le  giustificazioni  di  cui  devono  essere  corredate  le  offerte,  al  fine  della  valutazione 
dell’anomalia, da prevedere nel bando di gara, ai sensi dell’art. 87 –comma 2- del D. Lgs. n. 
163/2006, devono essere le seguenti:
-il metodo di prestazione del servizio;
-le soluzioni tecniche adottate;
-le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l’offerente per eseguire le prestazioni 
del servizio;
-l’originalità del progetto dei servizi offerti;
-l’eventualità che l’offerente ottenga un aiuto di Stato;
-il costo del lavoro come determinato periodicamente in apposite tabelle dal Ministero del
 Lavoro e delle Politiche Sociali, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione 
 collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia 
 previdenziale e assistenziale del settore; in mancanza di contratto collettivo applicabile, il 
 costo del lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo del settore merceologico più 
 vicino a quello di che trattasi.

     3) Di assumere, a rettifica di quella assunta con la citata determinazione dirigenziale n. 81 del
7/12/2006, la spesa necessaria per assicurare il servizio di che trattasi, ammontante ad  €  374.400,00 (IVA 
inclusa), imputandola come segue:  

 - per € 103.607,53 è disponibile sul cap. 1416.03 – imp.1263/05, gestione residui, mentre la restante
               spesa di complessivi Euro 270.792,47 sarà assunta ed impegnata con successiva determinazione
               dirigenziale, come segue:

   -per Euro 100.000,00,  dopo il materiale accredito della seconda tranche del Fondo Nazionale
     Politiche Sociali 2001-2003, prevista in entrata al cap.173, giusta determinazione dirigenziale n.91 de
     22.12.06;



 

   -per Euro 170.792,47, così ripartita: (Comune di Canosa di Puglia Euro 100.792,.47,  Comune di 
     Minervino  Murge,  Euro 41.500,00, Comune di Spinazzola Euro 28.500,00), dopo l’approvazione dei 
     bilanci di previsione anno 2007 dei Comuni dell’Ambito.

3)-di ribadire, pertanto, che la gara di che trattasi potrà essere indetta sin da ora, significando che la 
relativa aggiudicazione potrà avere luogo solo dopo l’intervenuto finanziamento dell’intera spesa.

4)-di riconfermare, altresì, che la previsione di cui al precedente punto 3) dovrà essere riportata nel 
bando di gara.

5)-Di  dare  atto,  altresì,  che  la  durata  di  anni  1  decorrerà  dalla  data  di  aggiudicazione  definitiva 
dell’appalto di che trattasi.

5)-Di dare atto, infine, che il presente provvedimento costituisce determinazione a contrarre ai sensi 
dell’art.192 del D.Lgs.267/2000.-

 

                      


